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Nella stesura di questa recen-
sione a un libro che propone
una griglia di valutazione dei
documenti ci è
sembrato in-
teressante
adottare al-
cuni dei cri-
teri elaborati
da Whittaker
nel tentativo
di offrire un
esempio della
loro possibile
applicazione. I
criteri sono ri-
portati nel testo
in corsivo.
Come affermano
le stesse curatrici
nella loro prefazione,
l’opera non è una semplice
traduzione, ma un’edizione
italiana aggiornata del lavoro
di Whittaker. I Nomi certa-
mente stimati dell’autore del-

l’opera originale, delle tra-
duttrici e dei responsabili
editoriali della pubblicazione
ci trovano bendisposti alla
lettura e le nostre aspettative
non rimangono deluse. 
Lo Scopo e l’Argomento del-
l’opera sono chiaramente e-
sposti nelle due prefazioni:
l’autore, riferendosi in parti-
colare all’istruzione degli stu-
denti di biblioteconomia, ma
ammettendo egli stesso gli
usi più ampi che può avere
la sua opera, afferma di aver
voluto raccogliere l’esperien-
za maturata in diversi anni di
insegnamento, per dar vita a
un manuale che aiuti studen-
ti e bibliotecari a valutare un
libro allo scopo di aggiun-
gerlo o meno alla collezione
di una biblioteca; le traduttri-
ci dimostrano poi di avere un
fine simile, dato che in Italia
le problematiche relative alla
valutazione dei documenti
per l’accrescimento delle col-
lezioni bibliotecarie, pur trat-
tate in opere autorevoli, non
erano mai state affrontate
dettagliatamente come in
questa monografia.
L’Organizzazione della ma-
teria appare ben strutturata
sin dall’indice, che è molto

chiaro e permette
di visualizzare da
subito l’articola-
zione del Conte-
nuto. I capitoli
sono adeguata-
mente suddivisi
e schematici al
loro interno,
pregio non da
poco conside-
rando l’uso
manualistico
cui dovrebbe
invitare il li-
bro: un recen-

sore e un bibliotecario lo
useranno per fini pratici
(quale documento acquista-
re, quale scartare) e le sezio-
ni sono chiare e facilmente
rintracciabili, se si eccettuano
la disposizione troppo larga

del testo sulla pagina e i ca-
ratteri un po’ troppo piccoli. 
L’Accuratezza del contenu-
to è ottima, l’Ambito dell’ar-
gomento è chiaramente de-
finito e ogni punto è affron-
tato con precisione ed esau-
stività: le traduttrici afferma-
no nella prefazione di aver
“tentato di sfrondare note-
volmente gli elementi che ci
parevano eccessivamente
pedanti o didascalici”, pur
conservando un adeguato
numero di esempi e riferi-
menti bibliografici o a siti
web, anche se forse si sa-
rebbero potuti arricchire
quelli riferiti allo scarto e al-
la valutazione di opere ge-
nerali per le biblioteche
pubbliche, o di opere spe-
cialistiche per le biblioteche
universitarie. Molto più ricca
è la casistica dedicata alle ri-
sorse documentarie per ra-
gazzi e alle risorse elettroni-
che. Queste ultime sono at-
tentamente trattate nel capi-
tolo 8, con un evidente ar-
ricchimento rispetto all’ope-
ra originale, dove l’argo-
mento non era affrontato. 
Si può dunque senza dubbio
affermare che l’edizione ita-
liana acquista un valore
maggiore per quest’attenzio-
ne rivolta alla valutazione di
documenti di importanza
strategica nella moderna
Società dell’informazione.
I capitoli centrali dell’opera
(3, 4, 5 e 6) sono dedicati al-
la trattazione dettagliata del-
la griglia: la spiegazione toc-
ca passo dopo passo le varie
fasi della valutazione del do-
cumento attraverso l’im-
piego del metodo sistemati-
co, dei criteri generali e di
quelli specializzati. I docu-
menti sono suddivisi in cate-
gorie (fiction e non-fiction e,
all’interno di queste due ca-
tegorie, per adulti e per ra-
gazzi). Nel capitolo 3, il me-
todo sistematico guida nel-
l’approccio corretto alla let-
tura del libro, differente da
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caso a caso (accrescimento
della collezione di una bi-
blioteca, redazione di una
guida ai libri migliori o di
una recensione ecc.) e arti-
colato in dodici fasi riducibi-
li secondo i casi (una valuta-
zione fatta da uno sguardo
esperto, un articolo di recen-
sione o una mini-recensione,
una selezione a scopo di ac-
quisto ecc.): “Obiettivi”,
“Strategia”, “Letture prelimi-
nari”, “Criteri”, “Analisi”,
“Correlazione”, “Pubblicazio-
ni confrontabili”, “Conclu-
sioni personali”, “Ottenere
opinioni aggiuntive”, “Otte-
nere informazioni supple-
mentari”, “Risultati finali”,
“Applicare i risultati”. Queste
voci aiutano il valutatore ine-
sperto a formarsi un metodo
e guidano quello esperto al-
l’uso di un procedimento
corretto e, appunto, sistema-
tico. Nel capitolo 4 vengono
illustrati i criteri per la valu-
tazione dei documenti: “Per-
sone”, “Piano”, “Organizza-
zione”, “Progetto grafico”,
“Produzione”, “Posiziona-
mento”, mentre il capitolo 5
è interamente dedicato all’a-
nalisi del contenuto (reputa-
zione, ambito, punti di vista,
livello, stile, accuratezza, in-
formazione bibliografica) nei
suoi vari aspetti: questi pun-
ti sono dettagliatamente ana-
lizzati e presentati poi in ap-
pendice in un elenco sche-
matico. È necessario sottoli-
neare come le traduttrici ab-
biano saputo cogliere l’adat-
tabilità della griglia proposta
da Whittaker vent’anni fa al-
la valutazione delle risorse
elettroniche, integrandone i
criteri con alcuni apposita-
mente studiati per coprire
quegli aspetti più tipici, ad
esempio, di un sito web, che
per forza di cose non appa-
rivano nella versione origi-
nale della griglia, come ad
esempio l’accessibilità, la na-
vigabilità, l’ipermedialità, la
compatibilità.

Il Punto di vista dal quale è
trattata la materia è chiara-
mente quello dell’esperto e
si può dire che il Livello del-
l’opera è decisamente alto,
ma non tutto è dato per
scontato: i primi due capitoli
spiegano con cura la termi-
nologia del libro e descrivo-
no i diversi tipi di approcci
critici al libro stesso. Lo Stile
è chiaro, semplice e preciso,
la prosa è piana e discorsiva,
priva di frasi inutili o poco
comprensibili.
I difetti della pubblicazione
si riscontrano soltanto nella
Veste grafica, molto elegante
per quanto riguarda la Qua-
lità della carta e dei caratteri
di stampa, ma poco pratica
per l’impaginazione e poco
curata nella revisione edito-
riale: sono abbastanza fre-
quenti gli errori di stampa,
nei corsivi e nei grassetti, e i
Rinvii incrociati dalla “Gri-
glia di criteri per documenti”
dell’Appendice I alle pagine
dei capitoli 4 e 5 (come reci-
ta la nota all’inizio della suc-
citata Appendice I) non so-
no corretti.
Si tratta, però, senza dubbio,
di un’opera di grande impor-
tanza per qualsiasi bibliote-
ca, in particolare per una bi-
blioteca universitaria, dove il
metodo sistematico e la gri-
glia possono essere un otti-
mo aiuto alle commissioni
che si occupano dello svi-
luppo delle collezioni; ma
rappresenta di certo anche
una valida guida per chiun-
que, a qualsiasi titolo, si ac-
cinga a valutare un docu-
mento di qualsiasi natura,
poiché aiuta nell’accostarsi
ad esso con la tecnica di vol-
ta in volta più indicata se-
condo le esigenze di tempo
e approfondimento.
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